
S
ono cose politiche, infatti
è stata fatta a Roma e Ca-
tania». È questo brano di
un’intercettazione telefo-
nica a rivelare la natura

della consulenza che il Premier Sil-
vio Berlusconi ha offerto al Comu-
ne di Catania per evitarne il falli-
mento. Ieri l’Unità lo ha raccontato
con un’intercettazione. Gli interpre-
ti sono l’attuale sindaco Raffaele
Stancanelli e il ragioniere generale
Francesco Bruno. Il deus ex-machi-
na, secondo il sindaco è Silvio Berlu-
sconi: «Mi ha chiamato Berlusco-
ni… Siamo in condizione di avere il
valore del patrimonio che possia-
mo vendere? Quello che si può ven-
dere che loro acquistano subito, im-
mediatamente e mi danno i soldi .
Vuole la scusa, sta aspettando la
mia telefonata». La procura di Cata-
nia sostiene di non sapere nulla di
questa intercettazione che svelereb-
be il ruolo del premier come «super-
consulente» del comune etneo.

Oggi l’Unità, attraverso un secon-

da intercettazione agli atti dell’in-
chiesta sul buco di bilancio è in gra-
do di svelare perché solo a Catania i
fondi Fas furono elargiti per coprire
il dissesto del comune. La risposta
all’interrogativo rimane registrata.

Un mese e mezzo dopo la telefo-
nata del 18 settembre 2008 tra Ber-
lusconi e Stancanelli, il 4 novembre
alle dieci del mattino gli investigato-
ri intercettano un’altra conversazio-
ne. Al telefono c’è sempre France-
sco Bruno, dall’altro capo del filo
un personaggio non identificato
che chiama dal centralino del comu-

ne di Lampedusa. La richiesta è
semplice: anche a Lampedusa vo-
gliono fare come a Catania, acce-
dere ai fondi Fas, attraverso il co-
mitato per la programmazione
economica (Cipe), per coprire i
buchi del bilancio. Ma la replica di
Bruno è secca: «Se lo può dimenti-
care perché sono cose politiche in-
fatti è stata fatta a Roma e Cata-
nia». La città dell’ex-sindaco Sca-
pagnini, medico personale del Pre-
mier, adesso amministrata da
Stancanelli non deve fallire. Per
Berlusconi è una questione di im-
magine personale che va risolta
con i soldi dello stato. La pietra
dello scandalo è l’invenzione di
una lista di opere da fare per acce-
dere così ai fondi. Questa lista, in
base alla quale a Catania arrivano
140 milioni di euro, nonostante le
denuncie, a distanza di più di un
anno non è disponibile. Ancora og-
gi la ricerca di questa delibera la
numero 92 non compare sul sito
del Cipe e da questo bizzarro risul-
tato: “Delibera Num. 092 criteri
di ricerca troppo restrittivi ripro-
va”. Una specie di segreto di Sta-
to.

Il “lodo” Catania viene replica-
to a Palermo quest’anno ma in mi-
sura minore e senza bisogno di
una lista fantasma di opera da fa-
re. Lo scorso 31 luglio 70 milioni
provenienti dal “Fondo strategico
della presidenza del Consiglio dei
ministri” finiscono nel capoluogo
destinati a risanare i conti del co-
mune e della municipalizzata che
si occupa dei rifiuti e che oggi è
sotto inchiesta. Per l’ex presidente
dell'Amia Vincenzo Galioto, ora
senatore del Pdl, e altri ammini-
stratori della municipalizzata la
Procura ha chiesto un rinvio a giu-
dizio per falso in bilancio. Ma a
sorpresa il Comune non ha presen-
tato querela costringendo i pm a
contestare agli imputati l’ipotesi
di falso in bilancio prevista dal co-
dice solo come contravvenzione:
quindi pene più basse e reati pre-
scritti nel 2012.❖

NICOLA BIONDO

Quell'autoscuraparcheggiatada-
vanti casa in una Bologna semideserta
nonpotevapassareinosservata.Equan-
dogliagentidelleVolanti,chiamatidagli
uominidellascortadiMassimoCiancimi-
no, si sono trovati davanti a due carabi-
nieri inborghese,ilpensieroèsubitocor-
so alle ultime rivelazioni fatte dal figlio
dell'ex sindaco di Palermoaimagistrati.
Ma quello che poteva essere un inquie-
tante segnale di intimidazione nei con-
frontidelcollaboratoredigiustizia, all'al-
badiuninterrogatorioincui l'uomoave-
vaannunciatonuoverivelazionisul ruo-
lodeiRosnella trattativa fraStato ema-

fia, si è scoperto essere solo un equivo-
co.Gli uomini inborgheseerano, sì, dell'
Arma, ma del Nucleo investigativo e al
lavorosuun'indaginedel tuttoestranea
al figlio di donVito. Intornoalle 18di do-
menica, la scorta si era accorta dei due
uominiappostati sottocasadiCiancimi-
no,chedopoilpaccobombatrovatoda-
vanticasaquasiunannofahaabbando-
nato laSiciliaperBologna. «Allavigiliadi
importanti dichiarazioni sulRos –aveva
detto ieri lo stesso collaboratore prima
dell'incontroconletoghe–lihannonota-
tiehannodecisodi identificarli. Si tratta-
vadiduedelRos».MadalNucleoinvesti-
gativoeragiàpartitaunanotaperlaPro-
cura, in cuigli investigatori controllati ri-
feriscono le ragioni dell'appostamento.
«L'episodioèstatochiarito»laconferma
del PmValter Giovannini. GIULIA GENTILE

Berlusconi ha tentato
in ogni modo di salvare
la città di Scapagnini

Allarme della scorta
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BOLOGNA

P

Anche Lampedusa
chiese consigli: «Come
si fa ad avere i fondi?»
Nuove intercettazioni: dalmunicipio dell’isola telefonata
al ragioniere del Comune etneo. «Pure noi abbiamobisogno»
Risposta: «Scordatevelo, sono cose decise a Roma...»

Il retroscena

PARLANDO

DI...

Licandro
(Pdci)

«Cataniaèaldisastropercolpadispudoratibugiardi,spregiudicatifurbettidacondo-
minio,autoridi reati»,LoaffermaOrazioLicandro,dellasegreterianazionaledelPdci,com-
mentando il buco in bilancio del Comune. «Lamagistratura valuterà,ma è chiaro comea
Catania, pur senza Scapagnini, continuino le peggiori “scapagninate“».

Unamano agli amici

"U Liottru", simbolo della città
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